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PREMESSA 

 La presente relazione tecnica ha la finalità di rispondere a quanto osservato da ARPA Lombardia – 

Dipartimento di Lecco con nota del 10/04/2021 (prot. 2965) e riportato nel Decreto di Esclusione dalla 

Procedura di Valutazione Ambientale Strategica n° 1/2021 redatta da Ufficio Tecnico - Comune di Bulciago, 

avente ad oggetto la realizzazione di ampliamento dell’impianto produttivo in variante al PGT, relativamente 

alle emissioni in atmosfera ed alle valutazioni inerenti alla D.G.R. 7570/2017 ed alla D.G.R. 983/2018.  

Le fasi lavorative svolte ed i presidi depurativi dell’ambiente lavorativo sono stati descritti in dettaglio nella 

precedente relazione tecnica dell’8 luglio 2020 a cui si rimanda per eventuali dettagli. 

AUTORIZZAZIONE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 La Ditta è in possesso di autorizzazione alle emissioni in atmosfera in via generale, ai sensi dell’articolo 272, 

comma 3, del D. Lgs. n° 152 del 3/4/2006, a seguito di specifica richiesta presentata in data 17 giugno 2008, 

istanza di rinnovo alla medesima autorizzazione inviata in data 30 novembre 2009, prima comunicazione di 

modifica del 7 agosto 2013 e seconda (ed ultima) comunicazione di modifica il 15 novembre 2017. In 

occasione di quest’ultima, l’Azienda ha dichiarato di voler esercitare la facoltà di non avvalersi 

dell’Autorizzazione Unica Ambientale, in virtù di quanto riportato all’articolo 3 comma 3 del D.P.R. 59/2013, 

e, in riferimento ai titoli abilitativi oggetto del D.P.R. 59/2013, di continuare ad essere soggetta 

esclusivamente ad autorizzazione generale (articolo 272, comma 3, D. Lgs. n° 152 del 3/4/2006). 

D.G.R. 7570/2017 E D.G.R. 983/2018 - VALUTAZIONI 

 La D.G.R. 18 dicembre 2017 - n. X/7570 “Indirizzi di semplificazione per le modifiche di impianti in materia 

di emissioni in atmosfera ai sensi della parte quinta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.”, citata nelle osservazioni di 

ARPA Lombardia, ha per oggetto la “classificazione delle modifiche […] concernenti esclusivamente gli 

adempimenti in materia di emissioni in atmosfera soggetti all’articolo 269”, come riportato nell’allegato 1 - 

Indirizzi regionali in materia di modifiche impiantistiche ai sensi della Parte Quinta del D. Lgs 152/06 e s.m.i. 

- Premesse.  

La Ditta non è autorizzata “in via ordinaria” (articolo 269 del D. Lgs 152/2006), neppure nell’ambito 

dell’Autorizzazione Unica Ambientale, come citato nel precedente paragrafo, ma ai sensi dell’articolo 272 

del medesimo decreto. 

Si ritiene quindi che venga meno una specifica comunicazione di modifica, ai sensi della D.G.R. 7570/2017, 

in quanto la ditta è esclusa dagli adempimenti dell’articolo 269 sopra riportato.  
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La D.G.R. n° XI/983 dell’11 dicembre 2018 “Disciplina delle attività cosiddette “In Deroga» ai sensi dell’art. 

272, commi 2 e 3, del D. Lgs. n.  152/06 “Norme in materia ambientale” sul territorio regionale e ulteriori 

disposizioni in materia di emissioni in atmosfera”, all’allegato 2 - punto A - lettera g, riporta le casistiche per 

le quali vige l’obbligo di presentare comunicazione di modifica all’autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

in via generale: 

• aggiunta/eliminazione o accorpamento dei punti di emissione; 

• modifica della tipologia di sistema di abbattimento (in riferimento alle schede di cui alla D.G.R. n° 

3552/2012); 

• incremento delle materie prime tali da superare la cosiddetta “soglia massima” (per attività sotto “soglia 

massima”); 

• incremento delle materie prime che concorrono alla determinazione della “soglia massima” superiore al 

25% del valore indicato nella relazione tecnica di riferimento o la riduzione sino al rispetto della “soglia 

massima” (per attività sopra “soglia massima”). 

La medesima deliberazione, al medesimo punto e lettera, stabilisce altresì che non sono modifiche tali da 

comportare un “aggiornamento” del quadro autorizzativo la sostituzione di apparecchiature e la traslazione 

di impianti e/o macchinari. 

Dopo aver interpellato la direzione aziendale in merito agli interventi che intende realizzare ed alla presa 

visione della relativa relazione tecnico descrittiva (luglio 2020 ed aggiornamento gennaio 2021) redatta dai 

progettisti (architetti Maurizio Corbetta e Gian Luca Vernocchi), allegata all’istanza per la procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica di cui in premessa, non si riscontrano variazioni e/o modifiche tali da 

comportare la presentazione di comunicazioni di modifica all’autorizzazione posseduta. 

CAMINI DI EMISSIONE 

 Il “quadro emissivo” autorizzato è stato compiutamente descritto nella relazione tecnica datata 8 luglio 2020 

ed è comunque così riassumibile: 

PUNTO DI 
EMISSIONE 

OPERAZIONI e/o MACCHINARI PRESIDIATI 

E1 
sega nastro - pialla filo - pialla spessore - 4 pantografi - 2 squadratrici - 2 bordatrici – sezionatrice – 

levigatrice verticale 

E2 5 macchinari laser 

E3 macchinari serigrafici – taglierine – pulitrici ad acqua - forno UV 

E4 macchinari serigrafici 

E5 stampante digitale 



 
 

 

CSA sicurezza & ambiente srl 
Viale G.B. Stucchi, 62/10  - 20900 Monza (MB) - tel  +39 039 2847737  fax +39 039 2025281 -  info@csamonza.it - www.csamonza.it - 

Codice Fiscale/Partita Iva 07877940960 

 

 

Negli elaborati grafici allegati all’istanza per la procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui in 

premessa, come osservato da ARPA, è raffigurato un nuovo camino di emissione. 

In particolare, la Tavola 5 “piano copertura, prospetto Est: stato di fatto, comparativo, progetto” lo riporta 

in rosso in quanto “da realizzare” (prospetto comparativo). Nel prospetto di progetto ne è anche indicata la 

funzione: “esalazione in copertura realizzata in lamiera zincata collegata ad impianto interno di areazione 

artificiale, ai sensi dell’articolo 3.4.47 R.L.I.”. 

Anche in questo caso, sentita la direzione aziendale ed i progettisti incaricati, si è appurato che al camino 

confluisce aria di ricambio degli ambienti lavorativi sottostanti, al fine di garantire un efficace 

condizionamento dei medesimi. 

Il comma 5 dell’articolo 272 del D. Lgs. n° 152/2006 e.s.m.i. indica i casi di esclusione dall’autorizzazione delle 

emissioni in atmosfera in deroga: “Il presente titolo non si applica […] alle emissioni provenienti da sfiati e 

ricambi d'aria esclusivamente adibiti alla protezione e alla sicurezza degli ambienti di lavoro in relazione alla 

temperatura, all'umidità e ad altre condizioni attinenti al microclima di tali ambienti. Sono in tutti i casi 

soggette al presente titolo le emissioni provenienti da punti di emissione specificamente destinati 

all'evacuazione di sostanze inquinanti dagli ambienti di lavoro.” 

Secondo l’articolo 269, comma 1, del medesimo decreto prevede la richiesta di autorizzazione per gli 

stabilimenti che producono emissioni, dove per emissione si intende “qualsiasi sostanza solida, liquida o 

gassosa introdotta nell’atmosfera che possa causare inquinamento atmosferico” (articolo 268, lettera b). 

Al camino di cui sopra non confluiscono sostanze che causano inquinamento atmosferico e non è destinato 

ad emettere inquinanti generati da lavorazioni, ma esclusivamente alla protezione e alla sicurezza dei 

sottostanti ambienti lavorativi. 

Si ritiene quindi che non vi sia necessità di inoltrare comunicazioni di modifica all’autorizzazione alle 

emissioni in atmosfera vigente. 

 

 


